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Salvi: «Op Computers, il governo affronterà la crisi
Ma anche Olivetti deve fare la sua parte»

20ECO01AF01

Amarcord di una vecchia gloria del made in Italy
Da dicembre tornerà in commercio il chinotto Neri

■ Solidarietàai lavoratorieimpegnoarisolverelacrisidiOPComputerssonostatiespressiieri,
aTorino,dalministrodelLavoroCesareSalvi.«Voglioesprimere-haspiegatoSalvial termine
diunincontrosvoltosi inPrefetturaconi lavoratoricanavesani-tuttalamiasolidarietàalle
personecheoccupanolafabbricadavantialrischiodellaperditadel lavoroedellaperditadel-
lostipendio. Ilgovernosiimpegneràfinoinfondoaffinchélacrisisiarisoltaintempirapidie
chenessunadiquestepersoneperdailsuopostodi lavoro. Inquestapartita-haaggiunto-ci
deveessereancheilcoinvolgimentodellaOlivetti.Giovedì ilgovernohaconvocatoaPalazzo
Chigiunincontro.Èladimostrazionedell’impegnopoliticodelgovernosuquestotema».

■ InostalgicidelChinottoNerisipreparino:lasocietàchelohaprodottoperquasi50annièstata
infatticedutaelanuovaproprietà(laIbg)stalavorandoperrilanciareilmarchioerimetterein
produzionelabibitacheneglianni ‘50venivapubblicizzataconloslogan«NonèChinottosenon
c’è l’8»oppure«SebeviNerineribevi».LaIbg(Industriabevandegassate)èun’aziendachepro-
duce(infranchising)ecommercializzalaPepsi, l’OranginaelaSevenUp, intuttoilSudItalia.La
nuovaproprietàègiàimpegnatainunaprofondaristrutturazionedelle lineeproduttiveedelmar-
chio.Sonogiàstati investiticirca6-8miliardi: lafabbricadiCapranica(Roma),orachiusaperri-
strutturazione,dovrebberipartireapienoritmodadicembre.

Patto sociale, a metà dell’opera
Oggi D’Alema al Cnel: allarghiamolo al welfare

L’INTERVISTA

Casadio (Cgil): parleremo
di redditi e inflazione
RAUL WITTENBERG

ROMA «Con le privatizza-
zioni delle grandi aziende
di servizi pubblici le tariffe
rischianodiaumentare:di-
remo al governo che la po-
litica dei redditi dovrà oc-
cuparsene, se non voglia-

mo una riduzione secca del reddito disponibile dei
lavoratori». Giuseppe Casadio, segretario confede-
rale della Cgil, annuncia chenellaverifica sulPatto
diNatalechesiapreoggisiparleràanchedicontrol-
lo dell’inflazione e di potere d’acquisto delle retri-
buzioni. Ma non saranno le troppe tasse che frena-
noiconsumi?PerCasadioledifficoltàdellacrescita
non derivano dalla domanda interna, ma dalla de-
bolezza della nostra struttura industrialee dal fatto
chenonsi investeneppuredovelecondizionisono
piùconvenientichenellamiticaIrlanda.

Prima di arrivare al punto, non è ragionevole la pro-
posta di Larizza sulle pensioni, e cioè verificare tra
voi anche prima del 2001 l’opportunità di un inter-
vento?

«Primaopoiladiscussioneandràfatta,com’eraim-
plicito nell’apertura determinata dall’intervista di
Cofferati. Ma ogni cosa ha i suoi tempi. Adesso è
quellodelconfrontosullapoliticadeiredditiesulla
Finanziaria, ed anche il governo si è convinto che
nella manovra le questioniprevidenzialipotranno
essere affrontate solo su aspetti particolari come le
pensioni d’oro. Dopola finanziaria si potrannode-
terminare le occasioni e i percorsi per i problemi
strutturali».

EdoralaverificasulpattodiNatale.Checosadireteal
governo?

«Prima staremo attenti a quel che ci dirà lui, il go-
verno, sia sull’attuazione delpatto sia sullapolitica
dei redditi, il tutto in proiezione della Finanziaria

2000.Certoèchepernoilastrategiacontenutanel-
l’accordo dello scorso dicembre è quanto mai at-
tuale.Evogliamoverificarnelostatod’attuazionee
quelchemancapercompletarlo».

Dal vostro punto di vista la programmazione nego-
ziatastafunzionandoono?

«Cisonodeiritardi,mariteniamochelasceltadella
programmazione negoziata sia da confermare as-
solutamente. Ci risulta che il governo sta perfezio-
nandoiregolamentiperavereunasortadipatti ter-
ritoriali e contratti d’area di seconda generazione,
noi stessi avevamo sollecitato criteri di maggiore
selettivitàeprocedurepiùveloci.Riteniamoinvece
sbagliata l’idea di abbandonare questa strada per
puntare tutto su interventi automatici come quelli
previsti dalla legge 488, che pure sta funzionando
benemanonèl’unicomodello».

Elapoliticadeiredditi?
«Va confermata e aggiornata alla luce delle priva-
tizzazioni. Le tariffe sui servizi tendono ad uscire
dagli strumenti di controllo dell’inflazione come i
prezzi amministrati. Non siamo contrari a questo
processo, ma la politica dei redditi deve tenerne
conto perché alla fine conta il reddito disponibile
dei lavoratori. Il controllo dell’inflazione, sempre
fondamentale, deve tener conto di questa variabi-
le».

Gli industriali sarebbero pronti ad assumere perso-
nale, a patto di poterlo licenziare liberamente. Che
cosa risponde a Fazio quando dice che è meglio un la-
voroprecariochenessunlavoro?

«È un ricatto che si basa su un sillogismo astratto e
indimostrato. L’imprenditore assume personale
nonperchésperadi licenziarlo,maperfarfrontead
esigenzeproduttive.Inoltredanoinelsistemadelle
relazionisindacalicisonotuttiglistrumentipergo-
vernareilproblemadegliesuberiincasodicrisipro-
duttiva. Vero è che non c’è la libertà di licenziare
unapersonasenzaunagiustacausa,maquestonon
èaccettabileinunpaesecivile».

FERNANDA ALVARO

ROMA Il Patto di Natale è a metà
dell’opera. Stamattina il Gover-
no e le parti sociali tornano al
Cnel per la seconda verifica del-
l’intesa siglata il 22 dicembre
1998 e firmata il primo febbraio
di quest’anno. L’elenco degli
adempimenti aggiornati al 14
settembre dà per attuati oltre la
metà degli impegni previsti. Re-
stano fuori, tra le cose program-
mate e non realizzate, il Fondo
interprofessionale per la forma-
zione, bloccato dalla Corte dei
Conti. Novità quantitative, oltre
a quelle qualitative di cui dire-
mo, arrivano per la programma-
zione negoziata: c’è un’accelera-
zione di spesaper i fondidestina-
ti a Contrattid’area: 211 miliardi
sui650stanziati (103miliardiso-
no quelli arrivati su Manfredo-
nia) e ai Patti territoriali. Com-
plessivamentesi trattadi800mi-
liardi già praticamente spesi.
«Troppo poco, i soldi arrivano
lentamente egli investimenti in-
dustrialisonopariallozero»con-
tinuano a sottolineare i sindaca-
ti.

Le novità qualitative che ri-
guardano la programmazione
negoziata sono quelle che inter-
vengono sugli incentivi che sa-
ranno«mirati»perleaziendeche

fanno innovazione e qualità e
che saranno distribuiti amalga-
mando le procedure di patti e
contratti con quelle della legge
488 (la legge di incentivazione
automatica per gli investimenti
delle imprese gestita dal ministe-
rodell’Industria).

Riparte, dunque, stamattina al
Consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro, la concertazio-
ne dopo la pausa estiva in cui le
parti sociali si sono confrontate
più sulle pagine dei giornali che
nonauntavolocomune.Mentre
il ministro del Lavoro annuncia
novitàperiparasubordinati(una
norma che ne fissa la rappresen-
tanza nel loro fondo pensione
dell’Inps), dal presidente del
Consiglio che chiuderà la matti-
natadi lavori,arriveràuninvitoa
proseguire sulla strada della con-
certazione e del patto sociale che
sta dando i risultati. Il tema dello
sviluppo e dell’occupazione sa-
ranno al centro della verifica, ma
nello spirito della concertazione
il presidente del consiglio invite-
rà Confindustria e Cgil-Cisl e Uil
ad allargare il patto anche alla ri-
forma dello stato sociale. E se ri-
forma dello stato sociale vuol di-
re anche pensioni, D’Alema tro-
verà un alleato nel segretario ge-
nerale della Uil che proprio due
giorni faaveva invitato i suoicol-
leghi a prendere in esame «per

conto loro l’andamento della
spesa previdenziale per poi pre-
sentarsi al Governo con una po-
sizione unitaria». Il presidente
del Consiglio dovrebbe incon-
trare il “no” di Sergio D’Antoni
chegiàieri seraannunciava:«do-
mani si deve parlare soltanto di
lavoro», escludendo welfare e ri-
formaprevidenziale.

Insieme al capo del governo,
oggi al Cnel ci sarà anche il mini-
stro del Tesoro, Giuliano Amato,
e il collegadelLavoro,CesareSal-
vi. Il pomeriggio, invece, saràde-
dicato all’analisi della program-
mazione negoziata (contratti
d’areaepatti territoriali),unodei
capisaldi dell’azione di governo
per rilanciare lo sviluppo nelle
areedepresse.

Le conclusioni saranno infine
trattedalministrodell’Industria,
Pierluigi Bersani, e dal sottose-
gretario al Tesoro, Giorgio Mac-
ciotta.

Insieme a Sergio Cofferati, Ser-
gio D’Antoni e Pietro Larizza, ci
sarà anche il presidente di Con-
findustria, Giorgio Fossa. Non è
escluso che gli industriali metta-
no sul tavolo della verifica anche
la legge sulle Rappresentanze
sindacali unitarie in discussione
in Parlamento. Per Confindu-
stria, infatti, la legge sulle Rsu
mette in discussione la stessa in-
tesa.

FINANZIARIA

Palazzo Chigi
«Niente tagli
a Sanità e Regioni»
■ Nessuntaglionellafinanziariané

aitrasferimentigiàprevistiper le
Regioninéalleprestazionisanita-
rie.LoaffermaunanotadiPalazzo
Chigiconlaquale laPresidenza
delConsiglioedilMinisterodelTe-
soroprendonoposizione-si legge
nelcomunicato-«davantialpullu-
laredinotizieassolutamenteprive
difondamento». IlGoverno-so-
stienelanota-haanzi indicatoun
significativo incrementodel fondo
sanitario,afrontedimisuredira-
zionalizzazionedispesa.«LaPre-
sidenzadelconsiglioedilministe-
rodelTesoro-si leggeneldocu-
mento-ribadisconocheladefini-
zionedeicontenutidellaprossima
leggefinanziariaèaffidataadun
lavoroscrupolosoecollegialevol-
toagarantiregli indirizzi fissati
dalDocumentidiprogrammazio-
neeconomicaefinanziaria.Inpar-
ticolare,perquantoriguardaalcu-
nevociallarmisticheriguardanti
laSanitàeleRegioni-continuala
notadiPalazzoChigi -siprecisa
chesistannosemplicementemet-
tendoafuocoiterminidelpattodi
stabilità internoper il2000».

Visco agli imprenditori: basta lamenti
Se investite si possono fare grandi cose
Confronto tra ministro delle Finanze e presidente Assolombarda
DALL’INVIATO
SERGIO VENTURA

MODENA Dieci anni a bassa velo-
cità, ma non in folle. Il motore
economico italiano, nonostante
il Paese abbia dovuto affrontare
prove terribili, ha funzionato, e
ora si accinge a correre spedito.
«Sono ottimista perché per la pri-
mavoltadopounquartodi secolo
si possono fare investimenti di
lungo periodo». Vincenzo Visco,
ministro delle Finanze, scommet-
te a colpo sicuro e dalla Festa na-
zionale dell’Unità di Modena lan-
cia un pressante invito al mondo
dell’impresa:«Finitelaconlerecri-
minazioni e le lamentele, se lavo-
riamo insieme siamo in grado di
fare grandi cose. È davvero singo-
lare chiedersi perché la crescita sia
stata inferiore a quella media in
Europa: inrealtàègiàunmiracolo
che ci sia stata. Abbiamo dimenti-
cato il rischio di collasso finanzia-
riocorsonel ‘92?Loscardinamen-
to del sistema politico fra il ‘92 e il
’94, le stragi di mafia, la linea po-
pulista demagogica del governo
Berlusconi? Oggi invece la situa-
zionenonvamale,siamoriuscitia
ricreare un contesto di stabilità fi-
nanziaria con un debito pubblico
in discesa che non si ricordava da-
gli anni 50-60 Questa fase di asse-
stamento e di ripresa economica,
accanto ai rischi, apre anche mo-
stissime prospettive». Il punto pe-
rò, insiste Visco, è non creare in-
stabilità e sfiducia. «Purtroppo -
osservaamaro -nella lottapolitica

siamo bombardati da messaggi
devastanti che fanno aggio sugli
interessi dell’Italia». Ultimo in or-
dinedi tempoapiangeresullema-
lattie, vere e presunte, del Belpae-
se, è Benito Benedini, presidente
dell’Assolombarda, che dal palco
delPalaconad,gremitoinognipo-
sto per il confronto col ministro,
dice:«Impreseeinvestimentivan-
nodovec’è fiducia,qualunquesia
il colore del Governo.Oggi a bloc-
carcièl’instabilitàpolitica,sonole
riforme invocatee chenonarriva-
no mai, la carenza di strutture,
l’interdizione di piccoli partiti,
perfino la progressiva distruzione
di settori come la farmaceutica su
cuièimpegnatissimaRosyBindi».

A questo catastrofismo, il re-
sponsabile delle Finanze replica
invitando il sistema delle imprese
ad «assumersi più rischi» e ad ave-
re il coraggio di «investire anche
capitali propri». E aggiunge:
«Adessocheabbiamoridotto ilca-
rico fiscale sulle aziende e prodot-
to una forte semplificazione, l’Ita-
lia è un Paese nel quale investire
conviene». Quanto al fatto che le
riforme segnano il passo, prima
fra tutte quella elettorale, beh «è
proprio il capo dell’opposizione
adaverlabloccataquandohames-
so al centro le sue personali que-
stioni con la giustizia». Fin qui gli
aspetti squisitamentepolitici.Sot-
toilprofilo«tecnico»invece,ilpo-
meriggio modenese di Vincenzo
Visco si è aperto con una cruda
bocciaturaallapropostadel leader
diAn,GianfrancoFini,dicombat-

tere il contrabbando di sigarette
con lacancellazionedelmonopo-
lio sui tabacchi: «Mi sembra una
sciocchezza - ha commentato il
ministro-Fini ignoracheilmono-
polio non c’è più in quanto l’a-
zienda è in via diprivatizzazionee
che le imposte sui tabacchi sono
imposte europee e non più nazio-
nali, per cui non si può pensare di
abolirle. Comunque ci sono an-
che altri obiettivi come quelli di
tutela della salute e qui noi siamo
tra i Paesi che tassano meno le si-
garette».

Pur confermando che «saranno
rispettate» le proposte di sgravi a
beneficio delle famiglie più debo-
li, Visco si è però trincerato in uno
stretto riserbo aggirando così le
curiosità dei giornalisti: «Stiamo
lavorando sui dettagli, conoscerte
tutto a fine mese». Appena più
prodigo invece sul tema del Tfr e
inparticolare sulla suadestinazio-
ne futura: quelli maturandi do-
vranno finire direttamente in bu-
stapagaoneifondipensione?Alla
domandarivoltagli sulpalcodella
saladibattitiharisposto:«Inbusta
o no? È un modo simbolico, una
parabola... Io sochedobbiamotu-
telare soprattutto i più deboli e il
risparmio, il Tfr non è un modo
per rilanciare i consumi. Comun-
que l’idea di usare il Tfr per inte-
grare le pensioni è assai buona . Si
fosse affrontata la questione qual-
che anno fa, per esempio dopo
che io stesso, nel Pds, la posi nel
’91, sarebbe stato meglio. Di sicu-
rononverràtassatocomeoggi».


